


Spiega  l'assessore  Marraccini:  con  questo  atto  ci  allineiamo  alle  novità  normative,  in 
particolare ricordo le differenze tra rifiuti  urbani e non, le assimilazioni, la possibilità di  
conferimento dei rifiuti non domestici fuori dal servizio pubblico, le disposizioni sui residenti  
all'estero ecc.
Mineo chiede notizie a Roviezzo sull'allineamento dei dati catastali comunali e utenze dei 
gestore rifiuti. 
Assessore  Roviezzo:  abbiamo sanzionato  chi  ha  scaricato  illegittimamente  e  abbiamo 
controllato le posizioni relative. Stiamo lavorando. Non abbiamo ancora dati precisi.
Sindaco: la comunicazione dei dati tra comune e gestore avviene ora 3 volte all'anno. Ciò 
consente maggior controllo sulle posizioni.
Mineo:  il  concetto  che deve essere trasmesso è la sensibilizzazione a produrre meno 
rifiuti. Bene questi controlli ringrazio la polizia municipale per questo. 
Sindaco: ho inviato alla segretaria dei documenti  per verificare la adesione al progetto  
rifiuti zero.
Il Presidente mette in votazione il punto per appello nominale: 
presenti 16
assenti 1 (Montana) 
votanti 16
a favore unanimi 
contrari 
astenuti 
Il Presidente mette in votazione la immediata esecutività per appello nominale: 
presenti 16
assenti 1 (Montana) 
votanti 16
a favore unanimi 
contrari 
astenuti 
Escono Moceri, Romani, Ciervo. Presenti 13.



Oggetto: Approvazione Regolamento Comunale per la disciplina della TARI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA l'illustrazione dell'argomento da parte dell'Assessore Marraccini;

PRESO ATTO degli interventi del Consigliere Mineo, dell'Assessore Roviezzo e del 
Sindaco De Caro;

PRESO ATTO, inoltre, delle repliche del Consigliere Mineo e del Sindaco De Caro;

PREMESSO
• che l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare 

dei  Comuni,  afferma  che  «le  Province  ed  i  Comuni  possono  disciplinare  con  
regolamento  le  proprie  entrate,  anche  tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della  
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione  
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le  
disposizioni di legge vigenti»;

• che l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147  «Disposizioni per la  
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», 
ha  disposto  l’istituzione  dell’imposta  unica  comunale  (IUC),  basata  su  due 
presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di servizi 
comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di 
natura  patrimoniale,  il  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI),  destinata  al 
finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;che l’art. 1, comma 
738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza dal 1° gennaio 
2020, l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui 
rifiuti (TARI);

DATO ATTO che il termine per approvare un regolamento ed eventuali modifiche 
con effetto retroattivo al 1° gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con 
il termine ultimo fissato a livello nazionale per l’approvazione del bilancio di previsione, in  
base a quanto disposto dall’art.  52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come 
interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27,  
comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale prevede che  il termine per deliberare le  
aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l’aliquota  dell’addizionale  comunale  
all’I.R.P.E.F. di  cui all’  articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante  
istituzione  di  una  addizionale  comunale  all’I.R.P.E.F.  e  successive  modificazioni,  e  le  
tariffe dei servizi  pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate  
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del  
bilancio di  previsione. I  regolamenti  sulle entrate, anche se approvati successivamente  
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio  
dell’anno di riferimento;



DATO  ATTO  che  con  D.L  n.  41  del  22  marzo  2021  (Decreto  Sostegni), 
limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni 
approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del 
piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021;

DATO ATTO  che il  regime impositivo  della  TARI  sostituisce,  a  decorrere  dal  1 
gennaio 2014, il regime impositivo, previsto dall’art. 14 del D.L. 201/11, convertito in legge 
214/11, e dall’art. 5 del D.L. n° 102/13, convertito in legge 124/2013;

VISTO il regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti vigente in questo Comune, 
approvato con delibera di consiglio comunale n. 60 del 21.07.2020;

DATO ATTO  che il  recepimento  nel  nostro  ordinamento  delle  direttive  europee 
sull’economia circolare ha determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 
n. 152 (TUA) sotto vari profili. In particolare il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, 
attuativo della direttiva comunitaria n. 851/2018, riforma l’art. 198 TUA (art. 1 co. 24 del 
D.lgs. 116/2020) sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e interviene:

• sulla definizione dei rifiuti di cui all’ art. 183 del D.Lgs. 152/2006;
• sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 ;

DATO ATTO che ai  sensi  dell’art.  6  comma 5 del  decreto legislativo  n.116 del 
3.09.2020 “al fine di consentire ai soggetti  affidatari del servizio di gestione dei rifiuti  il  
graduale  adeguamento  operativo  delle  attività  alla  definizione  di  rifiuto  urbano,  le 
disposizioni di cui agli articoli 183, comma 1, lettera b-ter) e 184, comma 2 e gli allegati L-
quater  e  L-quinquies,  introdotti  dall'articolo  8  del  presente  decreto,  si  applicano  a 
decorrere dal 1° gennaio 2021”;

CONSIDERATO  dunque che, in ragione delle modifiche al  Decreto Legislativo 3 
aprile  2006  n.  152  (TUA)  appena  richiamate,  è  indispensabile  aggiornare  il  vigente 
regolamento TARI, le cui principali novità sono quelle di seguito elencate:

1) Rifiuto  urbano:  sono  definiti  “urbani”  tutti  i  rifiuti  indifferenziati  o  differenziati  di 
origine  domestica,  nonché  quelli  provenienti  da  altre  fonti,  simili  per  natura  e 
composizione  ai  rifiuti  domestici  individuati  nell'allegato  L-quater  del  Codice 
Ambientale  e  prodotti  dalle  attività  riportate  nell'allegato  L-quinquies  del  Codice 
Ambientale.

2) Rifiuto  speciale:  sono  definiti  “speciali”  i  rifiuti  che  si  producono  sulle  superfici 
destinate ad attività agricole e connesse, nonchè, ai sensi dell’art. 184 comma 3 
lett.  b),  g),  i),  i  rifiuti  delle  attività  di  costruzione  e  demolizione,  di  recupero  e 
smaltimento  rifiuti  e  i  veicoli  fuori  uso.  Le  superfici  su  cui  insistono le  predette 
attività non possono conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e sono escluse dalla  
tassa in quanto produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le superfici  
(mense, uffici, servizi) che non hanno alcun collegamento alla produzione di rifiuti, 
legate alle attività di cui all’art. 184 comma 3.

3) Il potere comunale di assimilazione si intende abrogato dal 26.09.2020, per effetto 
dell’entrata  in  vigore  del  D.lgs.  n.116/2020.  Pertanto,  in  seguito  all’avvenuta 
abrogazione della lettera g) dell’art. 198 comma 2 TUA, perdono efficacia tutte le 
norme di assimilazione già individuate dal Comune e l’assimilazione opera ex lege.



CONSIDERATO  che  si  è  resa  necessaria  disciplinare  all'art.10  del  presente 
regolamento la “Riduzione per le utenze non domestiche in caso di uscita dal servizio 
pubblico”, in ragione delle disposizioni di cui all'art. 3 comma 12 del Decreto Legislativo 3 
aprile 2006 n. 152, la cui efficacia avrà decorrenza a partire dal 1° gennaio 2022;

VISTO 
• che,  con  l'entrata  in  vigore  del  Regolamento  per  la  disciplina  del  canone 

patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del 
canone mercatale approvato con delibera di C. C. n. 18 del 29.04.2021 e modificato 
con delibera di C.C. n. 30 del 29.05.2021, l'importo versato a titolo di canone unico 
mercatale sostituirà la TARI giornaliera. Vengono, pertanto soppresse le categorie 
classificate ai punti 16 e 29, come da tabella redatta sulla base del D.P.R. 158/99 
indicata  nell'art.  20  del  presente  regolamento.  La  TARI  giornaliera  continuerà 
regolarmente ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione temporanea;

• che ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30.12.2020, n. 178, è riconosciuta 
una riduzione di 2/3 del tributo ad una sola unità immobiliare ad uso abitativo, non 
locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto 
da  soggetti  non residenti  nel  territorio  dello  Stato  che siano titolari  di  pensione 
maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato 
di assicurazione diverso dall'Italia;

DATO ATTO  che per  quanto non espressamente  regolamentato,  continuano ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di Tari;

RITENUTO necessario ed opportuno, nel rispetto della disciplina legislativa e nei 
limiti  della  potestà  regolamentare  attribuita  dai  comuni  dalla  legge  procedere 
all’approvazione del regolamento della TARI al fine di rendere l’applicazione del tributo in 
questione più confacente alla realtà economico, sociale ed ambientale presente in questo 
comune;

VISTO  il  parere  favorevole  formulato  dal  Dirigente  reggente  il  Settore  Back-
Office/U.O.C. Bilancio e Risorse Umane, in ordine alla regolarità tecnica della proposta, 
oggetto del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 49, primo comma e dell'art. 147 bis,  
primo comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO  il  parere  favorevole  formulato  Dirigente  reggente  il  Settore  Back-
Office/U.O.C. Bilancio e Risorse Umane, in ordine alla regolarità contabile della proposta,  
oggetto del presente provvedimento, ai sensi dell'articolo 49, primo comma e dell'art. 147 
bis, primo comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

ACQUISITO il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera 
b) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali”;

RISULTATO il  seguente esito della votazione per appello nominale, accertata e 
ritualmente proclamata dal Presidente:



presenti n. 16
assenti n.   1 (Montana)
votanti n. 16
favorevoli n. 16
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

- di  dare atto  che le premesse sono parte  integrante e sostanziale del  dispositivo del  
presente provvedimento;

- di approvare la narrativa che precede e, per l’effetto: 

1) di approvare il regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), composto da n° 
46  articoli,  che  allegato  alla  presente  deliberazione,  ne  costituisce  parte  integrante  e 
sostanziale;

2) di prendere atto che il suddetto regolamento ha efficacia dal 1° gennaio 2021, visto il 
D.L  n.  41  del  22 marzo 2021 (Decreto Sostegni),  che limitatamente all'anno 2021,  in 
deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, 
comma 16,  della  legge  23  dicembre  2000,  n.  388,  riconosce  la  facoltà  ai  comuni  di 
approvare le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del 
piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021;

3) di  provvedere ad inviare, nei termini di  legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale 
del  Federalismo  Fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito  informatico  di  cui  all'articolo  1, 
comma 3, del D. Lgs. 28 settembre 1998, n. 360;

4)  di  pubblicare  sul  sito  istituzionale  di  questo  Ente,  nella  sezione  dedicata,  sia  tale 
provvedimento sia il regolamento allegato.

IL CONSIGLIO COMUNALE
inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

RISULTATO  il  seguente  esito  della  votazione  per  appello  nominale,  accertata  e 
ritualmente proclamata dal Presidente:
presenti n. 16
assenti n.   1 (Montana)
votanti n. 16
favorevoli n. 16
contrari n.  --
astenuti n.  --

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento.




	
	

